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The theme of  this research revolves around the role of  architecture in people’s lives after a natural disaster, more spe-
cifically in a post-seismic emergency scenario. This thesis believes that architecture can have an active role in trauma re-
covery after a disaster: if  the new built environment would promote social interaction between the remaining members 
of the community, it could be a useful tool for healing or, on the other hand, it could prevent inclusion and foster isolation.  
As confirmed by studies on post-disaster phases, people affected by a seismic event go through feelings of  fear, uncertainty, dis-em-
powerment and isolation which could prolong and lead to community unbundling. 
It is clear that the immediate loss of  buildings is the main feature of  the seismic event: only the traces of  the public spaces and 
people are left. To understand the residents’ point of  view on the earthquake matter, surveys, in-depth interviews and walking 
interviews were carried out with the inhabitants of  Accumoli (RI), an average-size village at the edge of  the four Regions hit by 
the 2016/2017 Central Italy earthquake swarms started in Aug 2016. The applied first emergency strategy consisted first in 
tent camps and then Government-funded accommodation (i.e. hotels, flats) or private solutions (i.e. camper vans, other dwellings). 
The reconstruction process can take years, so while people were in these accommodations, the four Regional Authorities hit by 
the earthquake built 3.600 prefabricated houses arranged into 228 temporary villages. In the case study, people started moving into 
them in July 2017.

It was fundamental to define the phase in which architecture can be an efficient tool for trauma recovery. Theory studies  on shock 
handling and the experiences of  psychologists who supported the population of  the case study were crucial to do so. The design 
of  the temporary villages in the post-seismic emergency scenario turns out to be the best opportunity for the community to heal 
before reconstruction. Even if  there has been a substantial time frame to arrange the villages, most of  their layouts was based on 
mere functionality. It is necessary instead to be aware that even if  it is a temporary situation, it will have long-term repercussions 
on the inhabitants physical and psychological well-being. It could be less worthwhile reconstructing a village for people that are 
adverse to each other and are not able to share their common condition due to their individual fragility.
From the interviews with the residents of  the temporary village of  Accumoli, it was clear that any building completed after the 
earthquake have little or no value to them. The destroyed built environment has a passive role as it is, not less importantly, only 
preserved in the social memory. Here it was evident the focus of  the research should not be the design of  the provisional accom-
modation modules, but rather that of  the layout of  the new urban development, the space relationship between the houses and 
the public space between them. The post-emergency houses would never fulfil the needs that the lost ones used to. A high quality 
public space could instead satisfy these and new necessities, promoting at the same time social engagement that could have a 
radical role in trauma recovery and isolation.
As there is a lack of  regulations on temporary urban developments in Italy, reference design tools are proposed here based on a 
focused analysis of  the old village’s public spaces as the backdrop of  former social activities. There are recommendations on layout, 
function mix and orientation of  the buildings of  a provisional village, leaving aside the type of  residential structure used. Additional 
considerations on appropriate interaction and walking distances, visual connections, boundaries between public and private and ve-
hicular access are proposed. In the end, the outlined strategies are applied for the case of  Accumoli to show an example of  how any 
temporary village in Italy could be designed to promote social interaction and trauma recovery in a post-seismic emergency scenario.
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Il tema di questa ricerca ruota attorno al ruolo dell’architettura nella vita delle persone dopo una calamità, in particolare nello sce-
nario di post-emergenza sismica. Questa tesi ritiene che l’architettura possa avere un ruolo attivo nel superamento del trauma cau-
sato dal disastro: qualora il nuovo ambiente costruito promuovesse l’ interazione sociale tra i membri rimanenti della comunità, esso 
potrebbe essere uno strumento utile per alleviare il trauma o, al contrario, potrebbe prevenire l’ inclusione ed aumentare l’ isolamento.  
Infatti, come confermato da studi sulle fasi post-disastro, le persone colpite da un terremoto provano sentimenti di paura, incertezza, impo-
tenza e solitudine che possono protrarsi per lungo tempo e portare alla disaggregazione della comunità.
La perdita repentina degli edifici è chiaramente la caratteristica principale del terremoto: rimangono solo le tracce degli spazi pubblici e le 
persone. Per assumere il punto di vista degli abitanti sulla questione del terremoto, sono stati effettuati sopralluoghi, interviste in profondi-
tà ed itineranti con gli abitanti di Accumoli (RI), un paese di medie dimensioni al confine con le quattro Regioni colpite dagli sciami sismici 
del 2016/2017 del Centro Italia iniziati ad Agosto 2016. La strategia della prima emergenza qui applicata ha previsto prima campi di tende 
e poi alloggi finanziati dal Governo (p.es. alberghi, appartamenti) o soluzioni private (p.es. altre residenze, camper). Il processo di ricostru-
zione può richiedere anni quindi, mentre le persone erano nei suddetti alloggi, le quattro Regioni colpite dal sisma hanno costruito 3.600 case 
prefabbricate (moduli abitativi) aggregate in 228 paesi temporanei. Nel caso studio, gli abitanti hanno iniziato a trasferirvisi a luglio 2017.

E’ stato fondamentale definire la fase in cui l’architettura può essere uno strumento efficace per il superamento del trauma. Studi teorici 
sulla gestione dello shock e le testimonianze degli psicologi che hanno sostenuto la popolazione del caso studio sono stati cruciali per questa 
scelta. La progettazione dei paesi temporanei nello scenario post-emergenza sismica risulta essere la migliore opportunità di recupero per 
la comunità prima della ricostruzione. Nonostante un lasso di tempo notevole per impostare i villaggi, la maggior parte dei loro layout è 
stata basata su mera funzionalità. Occorre invece essere consapevoli che, anche se si tratta di una situazione temporanea, questa avrà riper-
cussioni a lungo termine sul benessere fisico e psicologico degli abitanti. Potrebbe avere poco valore ricostruire un paese per persone avverse 
l’una all’altra e che non sono in grado di condividere la loro condizione comune a causa della propria fragilità individuale.
Dalle interviste con gli abitanti del paese temporaneo di Accumoli è evidente che qualsiasi edificio completato dopo il terremoto abbia poco o 
nessun valore per loro. Allo stesso tempo, l’ambiente costruito che è andato perduto ha un ruolo passivo in quanto è, seppur in maniera non 
meno importante, solo conservato nella memoria sociale. Qui è stato chiaro che il focus di questa ricerca non dovesse essere la progettazione 
dei moduli abitativi provvisori, bensì quella del nuovo centro urbano temporaneo, della relazionalità delle strutture abitative e dello spazio 
pubblico che viene a formarsi tra di esse. Le abitazioni del post-emergenza non soddisferanno mai i bisogni che quelle perdute erano in gra-
do di appagare. Uno spazio pubblico di alta qualità potrebbe invece sopperire a queste e nuove necessità, stimolando quel coinvolgimento 
sociale che può avere un ruolo fondamentale nella cura del trauma e dell’ isolamento.
Poiché manca una regolamentazione per i centri urbani temporanei in Italia, vengono qui proposti degli strumenti di riferimento per la 
progettazione basati su una mirata analisi dei degli spazi pubblici del vecchio paese considerati come la scenografia delle attività sociali 
precedenti. Vi sono indicazioni sul layout, il mix di funzioni e l’orientamento degli edifici per un paese provvisorio, tralasciando il tipo di 
strutture abitative utilizzate. Si propongono ulteriori considerazioni riguardo le distanze percorribili e di interazione, le connessioni visive, 
la transizione tra pubblico e privato e l’accesso veicolare. Infine, le strategie delineate vengono applicate al caso di Accumoli per mostrare un 
esempio di come qualsiasi paese temporaneo in Italia potrebbe essere progettato per promuovere l’ interazione sociale e il superamento del 
trauma in uno scenario di post-emergenza sismica.
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Among the most evident results of  this research, there is the awareness of  the lack of  attention to social aspects in 
the design of  temporary settlements following an earthquake in Italy. From this research, it emerged that new design 
approaches with a social perspective can instead be positively developed. This kind of  design can facilitate overcoming 
the trauma caused by a natural disaster, documented here by theoretical and empirical research.
An earthquake clearly connects social and psychological difficulties to architecture: the loss of  the built environment fol-
lows that of  the identity of  the places, which made up the social geography of  the inhabitants. The vision of  identity as 
a process assumed by this research derives from the interview with psychologists of  the case study. Although relatively 
short-lived, the temporary town can be a turning point in this process. A comparison with other countries highlights that 
the characteristics of  temporary settlements can in fact have long-term negative effects, first of  all isolation, inertia and 
social disruption. 
In general, it is found that the trauma is mainly individual in the early stage. At a later time it lets emerge needs related 
to the community, which is divided and in difficulty in the limbo of  the post-emergency. This condition appears to be 
common to other post-earthquake scenarios in Italy and abroad. Despite this, the design of  temporary urban centres has 
too often followed a functional approach “from above”. On the contrary, a route of  community involvement is essential; 
this can limit the negative effects of  welfarism highlighted by on site research. In this territorial, architectural and social, 
context at the same time, collaboration with sociologists, psychologists and landscape architects is also necessary.
Interviews and comparison with other projects have shown the need for common spaces to be among the most evident 
ones. The interaction that can occur in them can help to alleviate confusion and isolation. By providing social pretexts, 
human scale public spaces can also compensate for the difficulties experienced in the private sphere, worsened by living in 
temporary houses. Architecture is not only built space, but also void. Soon after an earthquake, the focus is on providing 
temporary residential and community buildings. These, however, are often made in dispersive urban contexts, lacking 
identity to the point of  not attracting the inhabitants to the public realm of  the space at their disposal.
The analysis of  the village life before the earthquake and various theoretical researches, from Lynch to Krier through 
Gehl, confirmed the need for quality public spaces, treasurers of  the spontaneity of  social life. Here these is the hope not 
to see architecture focus on grandiose and inanimate elements, but to allow life to invade the spaces between the build-
ings, combining “the vulgar and the Vitruvian” cited by Venturi talking about the Italian square. Architecture seems to 
forget its social role in temporary housing. A paradox if  we think of  the model of  sociality that the spaces of  our smaller 
historic centres represent, to which the inhabitants of  these small villages were used to and that the world envies us. 
To promote the design of  urban community solutions for post-earthquake trauma, a structured set of  recommendations 
and design tools based on the results of  theoretical and empirical research is proposed. These tools include the selection 
of  elements from the past, the analysis of  the environmental and social context and good practice to strengthen the cohe-
sion of  the present and future community. The interpretation of  the past is summarized in the analysis of  functions, users 
and types of  public spaces present before the earthquake. This is essential because the perception of  post-earthquake is 
strongly influenced by that of  the previous condition. In conclusion, whatever the temporary structures, they must be 
contextualized and designed in their relationality, with the goal to promote social interaction in public spaces: this is a 
preparatory activity for the stitching of  the community fabric and post-earthquake social reconstruction.
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Tra i più evidenti risultati di questa ricerca vi è la presa di coscienza della carenza di attenzione per gli aspetti sociali nella 
progettazione di insediamenti temporanei a seguito di un sisma in Italia. Da questa ricerca è emerso come approcci inediti 
con prospettiva sociale siano invece positivamente perseguibili. Questo genere di progettazione può facilitare il superamento del 
trauma causato da un disastro naturale, qui documentato da ricerche teoriche ed empiriche.
Un sisma collega in modo palese le difficoltà sociali e psicologiche all’architettura: alla perdita dell’ambiente costruito segue 
quella dell’identità dei luoghi, i quali componevano la geografia sociale degli abitanti. La visione dell’identità come processo 
assunta da questa ricerca deriva dall’intervista con gli psicologici del caso studio. Seppur con vita relativamente breve, il paese 
temporaneo può essere un punto di svolta in questo percorso. Un confronto con altri Paesi evidenzia come le caratteristiche 
degli insediamenti temporanei possano infatti avere effetti negativi a lungo termine, primi fra tutti l’ isolamento, l’ inerzia e la 
disgregazione sociale. 
Si riscontra come un trauma sia principalmente individuale nelle prime fasi e lasci emergere, in un secondo momento, necessità 
legate alla sfera della comunità in difficoltà nel limbo del post-emergenza. Questa condizione risulta comune ad altri scenari 
post-sisma in Italia e all’estero. Nonostante ciò, la progettazione dei centri urbani provvisori ha seguito troppo spesso un 
approccio funzionale “dall’alto”. Al contrario, è fondamentale un percorso di coinvolgimento delle comunità che possa limitare 
gli effetti negativi dell’assistenzialismo messi in luce dalla ricerca sul campo. In questo contesto allo stesso tempo territoriale, 
architettonico e sociale, è anche necessaria la collaborazione con sociologi, psicologi, paesaggisti. 
Le interviste e il confronto con altri progetti hanno dimostrato che la necessità di spazi comuni sia tra quelle più manifeste. 
L’interazione che può avvenire in essi può aiutare a lenire il senso di smarrimento e isolamento. Spazi pubblici a scala umana, 
fornendo pretesti sociali, possono inoltre compensare difficoltà vissute nella sfera privata, aggravate dal vivere nelle abitazioni 
temporanee. L’Architettura non è fatta infatti solo di costruito, bensì anche di vuoto. Subito dopo un sisma, l’attenzione si 
focalizza sul costruire edifici temporanei residenziali e per la comunità. Questi però sono spesso realizzati in contesti urbani 
dispersivi, senza identità al punto tale da non attrarre gli abitanti verso la sfera pubblica dello spazio a loro disposizione. 
L’analisi della vita nel paese prima del sisma e diverse ricerche teoriche, da Lynch a Krier passando per Gehl, hanno confermato 
la necessità di spazi pubblici di qualità, tesorieri della spontaneità della vita sociale. É qui racchiusa la speranza di non vedere 
l’Architettura focalizzarsi su elementi grandiosi ed inanimati, bensì di permettere alla vita di invadere gli spazi tra gli edifici, 
unendo “il volgare e il Vitruviano” citato da Venturi parlando della piazza italiana. L’architetto sembra dimenticare il suo 
ruolo sociale nell’ambito abitativo temporaneo. Un paradosso se pensiamo al modello di socialità che gli spazi dei nostri centri 
storici minori rappresentano, a cui gli abitanti di questi piccoli borghi erano abituati e che il mondo ci invidia. 
Per promuovere la progettazione di soluzioni urbane di comunità per il trauma post-sisma, viene proposto un insieme strutturato 
di raccomandazioni e indicazioni progettuali basate sui risultati delle ricerche teoriche ed empiriche. Questi strumenti 
comprendono la selezione di elementi del passato, l’analisi del contesto ambientale e sociale ed accortezze per rafforzare la 
coesione della comunità presente e futura. L’interpretazione del passato viene riassunta nell’analisi di funzioni, utenti e tipologie 
di spazi pubblici presenti prima del sisma. Questa è essenziale perché la percezione del post-sisma è fortemente influenzato 
da quella della condizione precedente. In conclusione, qualsiasi siano le strutture temporanee, esse vanno contestualizzate 
e progettate nella loro relazionalità, con l’intento di favorire l’interazione sociale negli spazi pubblici: questa è un’attività 
propedeutica per la ricucitura del tessuto della comunità e la ricostruzione sociale post-sisma. 
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